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Da seg n a la re  anche il particolare vincolo di gem ellaggio  tra la Città di Torino e la seconda città 
del Paese, Q uetzaltenango , che ha consentito la realizzazione di un im portante progetto  di sviluppo 
rurale in tegrato nella valle del Panajunoj.

INIZIATIVE DI PARTICOLARE IMPORTANZA E RAPPRESENTATIVITÀ IN ATTO NEL 2013

ITitolo iniziativa "Rete Reqionale il sostegn o  ai piccoli produttori di caffè" I
Settore OCSE/DAC 31120
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale B ilaterale
G estione A ffidam ento ad  altri Enti -  IAO

PIUs SI
Sistem i P aese NO
Partecipazioni accordi
multi donatori NO
Importo com plessivo euro 1 .782 .000 ,00  (Euro 199 .430 ,00  periodo di start up,

Euro 1 .037 .630 ,00  1 an nu alità . Euro 5 44 .940 ,00  II annualità)
Importo eroga to  2013 0
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
Grado di s legam en to S legato
Obiettivo m illennio 08-T 2
Rilevanza di g en ere Secondaria
D escrizione

Il progetto p revede lo sviluppo di un sistem a di produzione e  prom ozione del caffè in Centro 
America e  Caraibi, che co involge 2000  produttori in a re e  specifiche dei p aesi e  la prom ozione di 
uno scam bio tecnologico/in form ativo che in teresserà una rete com posta da 30 enti d ell'area , 
collegati territorialm ente in ogni P aese  in teressato  dall'in iziativa.

Nel corso del 2013 si è  provveduto alla  rea lizzazion e d elle  attività per la diversificazione pro­
duttiva. Si son o  costruiti due secad eros so lares per il caffè p resso  le sed i d e lle  cooperative del 
dipartim ento di Alta V erapaz, Inoltre, si son o  iniziati i lavori per la installazione di quatto tor­
refazioni rurali presso le sed i d elle  cooperative partecipanti nel progetto d ei dipartim enti di Alta 
V erapaz e  Solo là . Sono stati realizzati corsi specifici per la form azion e im prenditoriale d elle  
d onn e produttrici. Hanno partecipato circa 120 d on n e, socie  d e lle  d iverse cooperative, m otivate 
ad im pegnarsi nella gestion e  diretta di attività econom iche produttive le g a te  al m ondo del caffè. 
Si son o  realizzati anche corsi per la professionalizzazion e d elle  d onn e, in particolare, uno sulla  
tostatura del caffè e  uno sulla  produzione di dolci a b a se  di caffè.

Si son o  concluse le  quattro torrefazioni rurali che son o sta te  d on ate a lle  cooperative con l'ob- 
biettivo di prom uovere la vendita  del caffè a livello locale e  coinvolgere le  d onn e produttrici che 
son o  state form ate per im parare a  tostare il caffè e  gestirne la vendita.
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2)

ITitolo iniziativa "Progetto di rete inter-universitaria reg ion a le  Italo-
Centroam ericana per l'analisi dei fenom eni naturali per la
valu tazion e della  pericolosità in Centro America"

Settore OCSE/DAC 111
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale B ilaterale
G estione Affidam ento ad  altri Enti

PIUs SI
Sistem i P aese NO
Partecipazioni accordi 
multi donatori NO

Importo com plessivo euro 987 .3 8 0 ,0 0
Importo erogato  2013 in teram ente erogato  .
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
Grado di s legam en to S legato
O biettivo m illennio 0 7
Rilevanza di g en ere Secondario
D e s c r iz io n e

Il Progetto ha l'obiettivo di form are studenti e  docenti d e lle  università centroam ericane su 
analisi, previsione e  prevenzion e dei rischi, sism ici, vulcanici, geom orfologici e  idrologici nella  
region e centroam ericana. L'iniziativa ha preso il via form alm ente nel settem bre 2009  ed  è  p re­
vista concludersi nel 2014.

Nel corso del 2013  il Progetto ha perm esso  la rea lizzazion e di num erose conferenze accad e­
m iche di riflessione e  ricerca su tem i connessi con il rischio naturale, anche alla  p resen za  di Pro­
fessori e  Ricercatori universitari italiani; inoltre, ha prom osso l'effettuazione di ricerche e  analisi 
di cam po in territori colpiti (in a re e  urbane e  rurali di El Salvador, G uatem ala e  N icaragua) da  
rischio id ro-geologico  e  ha curato la stesura di una pubblicazione di sistem atizzazione e  visibilità  
finale del progetto, che dovreb b e an d are in stam pa nel 2014 . In Salvador, presso la locale Uni­
versità pubblica, il progetto ha avviato  il "M aster C entroam ericano in V alutazione d ei Pericoli 
Naturali". Sono infine proseguiti, nel corso di tutto il 2013 , i contatti e  le riunioni con q u este  isti­
tuzioni gu atem altech e allo  scopo di creare canali di d ia logo , sin ergia  e  trasferim ento d elle  co­
noscenze.

Nel 2014  il Progetto continuerà a  favorire ricerche e  riflessioni sui rischi naturali m ediante  
tavole rotonde, incontri e  interscam bi accadem ici fra Italia e  G uatem ala.

3)
ITitolo iniziativa "Rafforzam ento d egli strumenti di inform azione ed analisi" 1
Settore OCSE/DAC 151
Tipo iniziativa Ordinaria
Canale B ilaterale
G estione A ffidam ento ad  altri Enti

PIUs —

Sistem i P aese —

Partecipazioni accordi 
multi donatori
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Importo com plessivo_______euro 45 .00 0 ,0 0
Importo ero g a to  2013 interam ente erogato
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
Grado di s legam en to S legato
O biettivo m illennio 0 8
Rilevanza di g en ere Secondario
D escrizione

La consulenza, della  durata di un anno ed iniziata ad aprile 2013 , ha tra gli obbiettivi previsti

1) Raccolta di inform azioni sui program m i e  progetti di p revenzion e a lla  v io lenza  in­
G uatem ala, con il d isegn o  di sch ed e inform ative a m appatura d egli interventi a li­
vello  governativo, d ella  C ooperazione in ternazionale e  d ella  società civile.

2) Identificazione e /o  d isegn o  di una p ag in a  w eb  per condividere e  m ettere in rete le  
inform azioni raccolte e  sistem atizzate.

3) A ccom p agnam en to  tecnico d el processo  di e la b o r a z io n e  d ella  Politica pubblica  
su lla  p reven zion e a lla  v io len za  m esso  in atto dal V icem inistero d eg li Interni g u a ­
tem alteco .

4) Identificazione di eventuali settori di interventi futuri per la C ooperazione Italiana.

- Lo stato attu ale del p rogetto, a due m esi dal term ine, ev id en zia  risultati positivi per 
i segu en ti punti:

- Sono sta te  rea lizzate dal consulente più di 50 interviste con rappresentanti dei diversi 
program m i, e  son o  in via di prep arazion e le sch ed e dei principali progetti ed  attori 
d elle  d iverse coop erazion i. Sono sta te  raccolte e  so n o  in via di sis tem atizzazion e  
anche inform azioni riguardo a lm en o 10 docum enti pubblici (politiche pubbliche, d ia ­
gnostici, relazioni, studi e  stra teg ie  di intervento) sulla prevenzion e d ella  v io lenza e  
sulla  rete di strum enti di inform azione (osservatori statistici) con i dati attualizzati 
sulla realtà e  sulla  percezion e d ella  v io lenza a  livello n azion ale.

- Sono stati identificati 2 siti w eb  di organ izzazioni che hanno esp resso  disponibilità  
ad assu m ere e  d iffondere le  inform azioni raccolte d alla  consulenza: a) la ODHAG 
(Ufficio dei Diritti Umani dell 'Arcivescovato di Città del G uatem ala; b) CIPREVI (Centro 
di Ricerca sulla P revenzione d ella  vio lenza)

- Uno d eg li aspetti evidenziati dalla  consulenza è  la lim itata p resen za  di interventi sia  
a  livello governativo, che da parte d ella  C ooperazione in tern azionale , su lla p reven ­
z ion e  terziaria. Q uesto ha portato ad identificare il settore della  giustizia m inorile 
com e un p oten zia le  settore in cui intervenire in futuro, a  livello di cooperazione ita­
liana, una volta d a te  le  condizioni di intervento. Il consulente ha realizzato  una serie  
di riunioni con il coordinatore d ella  Unidad d e N iñez, Carlos Menchú, per identificare 
una proposta di intervento che fo sse  in linea con le strateg ie di prevenzione terziaria, 
in particolare con l'ob iettivo  di rafforzare l'u tilizzo d elle  m isure alternative a lla  d e ­
ten zion e per gli ad olescen ti con delitti non gravi, ed  evitare in questo  sen so  che la 
p erm an en za  nei centri detentivi significhi per loro una condanna ed  un in gresso  d e ­
finitivi nel m ondo d ella  crim inalità d e lle  "m aras". Come risultato d e lle  riunioni effet­
tu ate  dal con su len te con il p erson a le  d ella  U nidad d e  N iñez è  stato  e lab orato  un 
docum ento di progetto con il titolo "Rafforzam ento d ella  Giustizia p en a le  G iovanile 
in G uatem ala", che è  stato approvato nel quadro d egli interventi dell'IILA in Cen- 
troam erica, con lo stanziam en to  di 50 .000  euro.
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L'unico punto che non ha risposto a lle  asp etta tive  previste d alla  consu lenza è  stata  la p ossi­
bilità, intravista n ella  prima fa se  di rea lizzazion e, di accom pagn are il processo di e lab orazion e  
d ella politica pubblica sulla p revenzion e alla  v io len za , portato avanti dal Vice m inistero d egli 
Interni. Il consulente ed  i rappresentanti d ella  coop erazione son o stati invitati a partecipare solo  
ad una riunione di p resen tazion e . La decision e del governo di lim itare la partecipazione e  la d i­
scussione del docum ento di politica pubblica, dovuta ev id en tem en te ad un criterio di controllo  
stretto su tutto il processo, non ha so lo  im pedito al consu lente di avere uno sp azio  privilegiato  
di analisi e  com prensione d ella  realtà d ella  p revenzion e in G uatem ala, ma non ha perm esso  
ad am pi settori d ella  società  gu atem alteca  di partecipare e  di apportare una v ision e più artico­
lata d e lle  stra teg ie  n ecessarie di co llaborazione tra i diversi attori d ello  stato  e  d ella  società  per 
affrontare le sfide d ella  sicurezza e  d ella  p revenzion e. Il risultato finora ottenuto è  stata  una 
bozza di docum ento contraddittoria e  confusa, in cui la principale strategia della politica pubblica 
appare la prevenzione del delitto e  non d ella  v io lenza , con una chiara propensione ad  interventi 
legati a lla  sicurezza ed  al controllo "militare" del territorio, piuttosto che ad interventi ed  in ve­
stim enti socio-educativi da parte d ello  stato , che costituiscono la garan zia  di una p revenzion e

2.6. URUGUAY

Contesto  so c io - economico  del paese

Il tasso  di crescita dell'econom ia uruguayana 
per il 2 0 1 3  si è attestato  intorno al 4%, m o­
strando  quindi la prosecuzione di un trend posi­
tivo sep p u r in rallen tam ento . Supporto 
im portante di tale andam en to  la riattivazione del 
m ercato  dom estico  in seguito  a ll'au m en to  del 
consum o del settore privato (5,2%). Le forti ten ­
sioni inflazionistiche hanno  portato il tasso  a n ­
nuale di inflazione all'8 ,52% , rapp resen tando  il 
terzo tasso  più alto in America Latina ed in a u ­
m ento rispetto al 2 0 1 2  (7,48%). Per quan to  ri­
g u a rd a  il deficit fiscale, esso si è assesta to  al 
2,0%  del PIL nel m ese di novem bre, a causa  
della crescita della spesa  del G overno cen ­

trale (29,8% rispetto al PIL). Il tasso  m edio di disoccupazione è pari a 6,5%, in leggero aum ento  rispetto 
al 201 2 (6,1 %). Si tratta di aspetti che pongono  al G overno problem i in tem a di politica sa laria le  e di 
controllo della spesa  pubblica. Inoltre, m erita essere rilevato che prosegue l'increm ento del debito 
pubblico che rappresen ta  oggi il 57,4%  del PIL. Positiva la situazione dei conti con l'estero, della g e ­
stione del debito e della strutturazione di una serie di accordi con le IFI per garan tire  il Paese da  even­
tuali crisi di liquidità.

L'afflusso di investimenti esteri è cospicuo e nel 2 0 1 2  in U ruguay il rapporto  IDE/PIL è stato  del 
5,4%. Tenuto anche conto d e ll'ad eg u a to  contesto giuridico e rego lam en tare  (legge che favorisce il 
Partenariato Pubblico Privato, anche con entità straniere) e della sostanziale stabilità politica, l'U ruguay 
ha m eritato il ritorno nel club dei Paesi in cui investire, sancito nel 201 2 d a ll'upg rade  delle principali 
Agenzie di Rating. Energia e infrastrutture sono  le a re e  che presen tano  le m aggiori opportunità di in­
vestimento, anche per le im prese straniere. Le risorse energetiche ancora non com pletam ente esplorate 
po trebbero  d a re  un impulso determ inante allo sviluppo def Paese. In particolare, si registra un am bi­
zioso p iano volto a garan tire  l'autosufficienza energetica attraverso investimenti in energ ia verde (so­
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prattutto eolico e biom assa) m a anche in tecnologie tradizionali (in particolare g as  naturale). Interes­
santi anche le prospettive di sviluppo delle infrastrutture, soprattutto trasporti (porti e strade m a anche 
ferrovia, per la quale  è disponibile un finanziam ento di 83 milioni di dollari da  parte  del Mercosur).

Per quanto  riguarda il com m ercio con l'estero nel 2013  le esportazioni totali hanno  toccato ¡ 9 .1 55 
milioni di dollari, con un increm ento del 4% rispetto al 201 2 (8.751 milioni di dollari). E da  sottolineare 
il crescente ruolo acquisito dalla Cina com e im portatore di com m odities agricole uruguayane, tanto 
d a  divenire nel 2 0 1 3  il principale partner com m erciale deH'Uruguay, ruolo che storicam ente ricopriva 
il Brasile.

Il m ercato u ruguayano  risulta essere tu tt'o ra estrem am ente protetto. Vige la tariffa esterna com une 
del M ercosur (suddivisa in undici livelli fino ad  un m assim o del 20% e con una larga serie di eccezioni). 
L'IMESI (Impuesto Especifico Interno) grava, con percentuali diverse, su beni considerati di lusso, tra 
cui bibite, vini, liquori, sigarette, autom obili e motociclette, lubrificanti e combustibili, e  si applica in 
alcuni casi sui valori reali dei prodotti ed  in altri sui valori fissati "arb itrariam ente" dalle locali autorità.

A ttività della Cooperazione  Italiana

Sul p iano  della cooperaz ione  allo sviluppo l'im pegno  dell'Italia in U ruguay è orm ai residuale. 
Giova tuttavia sottolineare che esso continua ad  abb racciare  gli obiettivi del millennio, concentrandosi 
in prevalenza su iniziative ad  elevato im patto sociale, che favoriscono i program m i volti al recupero 
dell'occupazione ed alla creazione e consolidam ento di piccole e m edie im prese nonché alla riduzione 
della povertà e delle situazioni di disagio delle com ponenti più deboli della popolazione locale.

Tale attività dell'Italia ha condotto, negli ultimi anni, alla realizzazione di due importanti program m i 
d 'aiu to . Il primo p ro g ram m a, relativo alla concessione di una linea di credito d 'a iu to  di 20 milioni di 
euro per le piccole e m edie im prese ita lo-uruguayane ed uruguayane, con la finalità di increm entare
il livello occupazionale in U ruguay attraverso il finanziam ento di progetti di sviluppo a tassi d 'interesse 
molto favorevoli, è frutto di un M em orandum  d 'In tesa firm ato tra i due governi nell'o ttobre 200 3 , en ­
trato in vigore nel luglio 2 0 0 4  e successivam ente modificato. Tale p rog ram m a perm ette alle PMI inte­
ressate, incluse le società cooperative, a capitale italiano o ita lo -uruguayano, di accedere ad  una 
linea di credito a tasso  agevolato  per l'acquisto  di beni, m aterie prim e e beni intermedi di produzione, 
trasferim ento di tecnologia, form azione, assistenza tecnica e com m erciale, licenze e brevetti industriali.
I beni ed i servizi finanziabili devono essere a lm eno  per il 50% di origine italiana e, per la restante 
parte , di origine u ruguayana o di altri Paesi dell'Am erica Latina.

Al 2 3 .0 8 .2 0 1 3  il saldo della prima franche pari a  euro 5 .4 2 7 .2 9 7 ,6 0  dei 20  milioni di euro, versata 
d a  Artigiancassa S.p.A. al Ministero dell'Econom ia uruguayano nel luglio del 2010 , am m onta a euro 
3 .2 4 7 .5 6 5 ,8 3  dopo  la concessione dei primi prestiti alle PMI richiedenti (dati del locale Ministero del­
l'Economia). Nel 2011 attraverso uno scam bio di note che ha m odificato il M em orandum  d 'in tesa tra 
Italia ed Uruguay anche i progetti nel settore turistico sono ammissibili per ottenere il credito di aiuto.

Il secondo  p rog ram m a, relativo alla concessione di un credito d 'a iu to  di 15 milioni di euro per un 
intervento a  favore del sistem a sanitario  pubblico uruguayano , è stato sottoscritto nel novem bre 2003 
attraverso un M em orandum  d 'In tesa tra i due governi, che è en tra to  in vigore nel giugno 2005 . Tale 
seconda linea di credito intende aiu tare il sistem a sanitario  pubblico dell'U ruguay a far fronte alle n e ­
cessità della popolazione, attraverso  l'acquisizione di beni (medicinali, attrezzature m ediche e logisti­
che) e servizi medici che devono essere a lm eno per il 50% di origine italiana e, per la restante parte, 
di origine u ruguayana o di altri Paesi dell'Am erica Latina. Sui residui ancora disponibili su questa linea 
di credito nel corso del 2011 sono state avviate consultazioni con ASSE (Administración de  los Servicios 
de  Salud del Estado) per la definizione delle necessità in term ini di apparecch ia tu re  m ediche e di a s ­
sistenza tecnica per la form ulazione dei bandi di g a ra  internazionali. Il p rogram m a "Alta Formazione 
per i quadri dirigenti dei Paesi del M ercosur si p ropone di contribuire al processo di integrazione re-
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gionale attraverso la form azione di una cultura com unitaria nei Paesi del M ercosur (Argentina, Brasile, 
Paraguay, U ruguay e Venezuela). L'alta form azione è diretta allo studio sulle possibilità d 'in tegrazione 
delle politiche del M ercosur in alcuni settori fondam entali: sono  state previste, a tal fine, lezioni te o ­
rico-pratiche a M ontevideo, Roma e Bruxelles. Il costo sia pur elevato ha trovato sinora ad e g u a ta  cor­
rispondenza in rag ione della visibilità acquisita dall'Italia presso le Istituzioni del Mercosur, la cui sede 
centrale è a M ontevideo.


